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RICORDI E VESTITI

PROGETTO | La catena dei ricordi
1   Lavora in classe con un gruppo di compagni e compagne (massimo 5. NB: l’attività funziona meglio se i 

gruppi sono formati da persone di età simile, anche se non è strettamente necessario). Ognuno di voi sceglie 
un ricordo del passato da raccontare agli altri membri del gruppo. Dopo che uno/a ha raccontato il proprio 
ricordo, le altre persone cercano di ricordare e raccontano dov’erano e cosa stavano facendo in quel periodo 
della loro vita. Se possibile raccontano a loro volta un fatto o un aneddoto.

2   In un secondo momento, a casa, cerca delle foto per documentare i fatti che hai raccontato. Se non hai foto 
tue, puoi cercare foto in internet di quel periodo e / o dei luoghi che hai raccontato.

3   Torna a lavorare in classe con il gruppo. Fate un tabellone con una linea del tempo e inserite tutti gli eventi 
che avete raccontato, insieme alle immagini che avete raccolto. 

Qual è il tuo primo ricordo con la lingua italiana?

Associa a questo ricordo a…

un colore:

un odore:

una canzone:

Qual è il tuo colore preferito per vestirti?

Colora così tutto questo spazio!

Copri anche le scritte!

Tutti hanno ricordi con un animale, sicuramente anche tu.

Dov’eri?

Con chi eri?

Che animale era?

Perché ancora lo ricordi?

ESCAPE ROOM
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GIOCO

Si gioca in gruppi di 3 – 5 persone con 1 dado e pedine. Ogni persona mette la sua pedina su una casella a 
scelta. A turno si lancia il dado.
Si avanza in senso orario di tante caselle quanti sono i punti indicati sul dado. 
Su ogni casella è scritto un verbo o una locuzione temporale. Chi arriva su una casella deve formare una frase 
affermativa o interrogativa al passato prossimo o all’imperfetto contenente sia la parola (verbo o locuzione 
temporale) della casella su cui si trova, sia la parola della casella precedente o seguente. 
I numeri 1 – 6 indicano: 1 = io, 2 = tu, 3 = lui, lei, 4 = noi, 5 = voi, 6 = loro.
Se per le altre persone del gruppo la frase è esatta, prende un punto. Se secondo qualcuno/a il / la partecipante 
ha fatto un errore, deve indicarlo e correggere la frase; in tal caso riceve un punto. Dopo un certo periodo di 
tempo l’insegnante interrompe il gioco. Vince chi ha più punti.
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PROVA DI CERTIFICAZIONE 1 

1. Test di ascolto
Ascolta il dialogo, poi leggi le domande. 
Ascolta di nuovo il dialogo e rispondi alle domande. 
Alla fi ne controlla le tue risposte e scrivile nella tabella delle risposte. Segui l’esempio.

1   Dove si trova Giulia in 
questo momento?

a   A casa di un’amica. 

b   Al centro commerciale 
per un regalo.

c   In un negozio di vestiti. 

d   A casa di sua madre.

2   Che tipo di vestito cerca 
Giulia?

a  Per il lavoro.

b    Elegante per una festa.

c    Sportivo.

d    Blu scuro.

3   Quale colore secondo 
Giulia è troppo scuro per 
l’occasione?

a    Il rosso.

b    Il blu.

c    Il verde.

d    Il nero.

4   Cosa pensa Giulia dell’abito blu che le 
mostra la commessa?

a   Le piace molto il colore.

b    Le sembra troppo classico.

c   Le ricorda un vestito della sua 
infanzia.

d    Non le sta bene.

5   Cosa preferiva indossare Giulia da 
bambina?

a   Solo vestiti eleganti.

b    Vestiti lunghi e scuri.

c    Jeans e magliette.

d    I vestiti che le comprava sua madre.

6   Quale vestito decide di comprare Giulia 
alla fi ne?

a   Il vestito blu.

b    Un altro vestito che non ha provato.

c    Il vestito rosso.

d    Nessun vestito, torna il giorno dopo.

TABELLA DELLE RISPOSTE

Esempio:

DOMANDA RISPOSTA

1 c

Risposte:

DOMANDA RISPOSTA

2

3

4

5

6

2. Test di lettura 
Leggi il testo (5 minuti), poi leggi le frasi 1 - 6 (2 minuti). Indica se le frasi sono vere (V) o false (F) (3 minuti). 
Alla fi ne controlla le tue risposte e scrivile nella tabella delle risposte (2 minuti). Segui l’esempio.

Quando ero bambina, i negozi di vestiti erano un posto speciale. Anche se 
compravo solo una maglietta nuova, per me era sempre una bella scoperta. 
Ricordo anche che mi piaceva molto provare i vestiti di mia nonna: abiti 
lunghi, sciarpe colorate, cappelli. Mi divertiva tantissimo provarli e 
inventare storie. Non mi piacevano i vestiti di marca o le ultime mode; 
preferivo abiti semplici, magari un po’ vecchi, ma con cui potevo giocare 
liberamente. Le mie preferenze sui vestiti erano diverse da quelle di mia 
sorella, che era più grande. Lei voleva sempre essere alla moda e, quando 
eravamo piccole, le piaceva andare a fare shopping ogni sabato. Io, invece, a 
volte preferivo stare a casa e disegnare, o giocare con il mio cagnolino Bubu. 
I miei genitori mi dicevano sempre che ero meno interessata all’apparenza 
rispetto a mia sorella, e forse avevano ragione. Spesso, quando andavamo 
al centro commerciale, lei provava molti vestiti mentre io l’aspettavo seduta, 
un po’ annoiata. Ora, da adulta, compro vestiti pratici, ma a volte mi piace 
comprare qualcosa di carino per me o per i miei amici. Non spendo mai 
troppo, e cerco sempre vestiti comodi e che posso usare in diverse occasioni. 
Forse è proprio da quei giochi d’infanzia che ho imparato che il valore delle 
cose non è solo la moda.     

TABELLA DELLE RISPOSTE

Esempio:

FRASE V o F

1 F

Risposte:

FRASE V o F

2

3

4

5

6

CERTIFICAZIONE 2.7
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1 �	� All’autrice da bambina non piaceva andare 
nei negozi di vestiti. ( )

2 �	� La sorella dell’autrice era più interessata 
alla moda di lei. ( )

3 �	� Quando andavano al centro commerciale, 
l’autrice provava molti vestiti con la 
sorella. ( )

4 �	� Oggi l’autrice compra vestiti molto costosi. ( )

5 �	� Il rapporto dell’autrice con i vestiti è 
completamente cambiato ora che è adulta 
rispetto a quando era bambina. ( )

6 �	� L’autrice ha imparato fin da piccola che la moda 
non è la cosa più importante. ( )

3.	 Test delle strutture comunicative
Completa il testo coniugando i verbi tra parentesi al passato prossimo o all’imperfetto (10 minuti).  
Alla fine controlla le tue risposte e scrivile nella tabella delle risposte (2 minuti). Segui l’esempio.

TABELLA DELLE RISPOSTE
Esempio:

NR. 1

VERBO ero

Risposte:

NR. 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11

VERBO

4.	 Test di produzione scritta
Scrivi un testo di 50 - 70 parole su un tuo ricordo d’infanzia che riguarda un luogo, un oggetto o un’abitudine. 
Descrivi com’eri da bambino/a e cosa ti piaceva fare. Puoi parlare anche delle tue abitudini legate 
all’abbigliamento, agli animali domestici o ai giochi che facevi. Scrivi il testo sul tuo quaderno (30 minuti). 
Alla fine controlla il testo che hai scritto e correggi gli eventuali errori (5 minuti).

5.	 Test di produzione orale
Con un compagno / una compagna / l’insegnante:  
dividetevi i ruoli e parlate per circa 10 minuti.

Situazione: immaginate di avere 60 anni. Siete stati/e 
invitati/e a una festa importante e dovete decidere cosa 
indossare per l’occasione. La conversazione si sposta poi su 
come sono cambiati il vostro modo di vestire e il vostro stile 
di vita da quando avevate 20 anni.
A: esprimi le tue preferenze attuali sull’abbigliamento per 
la festa, chiedi consigli all’amico/a, e poi racconta come ti 
vestivi e com’era la tua vita a 20 anni.
B / Insegnante: sei un amico / un’amica di A e hai 60 
anni. Devi dare consigli, chiedere delle preferenze attuali 
dell’amico/a, e poi introdurre il tema del passato, chiedendo 
del suo modo di vestire e del suo stile di vita a 20 anni.

Guarda le immagini e racconta cosa ha fatto  
Sara il fine settimana scorso. (5 minuti circa).

F

Quando (1. essere)   bambina, d’estate (2. andare)   
sempre in montagna con la mia famiglia. La casa dei nonni  
(3. essere)   molto grande e il giardino (4. avere)   
tanti alberi. Ogni mattina io e mio fratello (5. aiutare)   la nonna 
a preparare la colazione. Un giorno, mentre noi (6. giocare)   nel 
bosco, (7. arrivare)   una pioggia fortissima.  
Allora noi (8. andare)   subito a casa di corsa. La nonna  
(9. essere)   preoccupata, ma poi quando (10. vedere)   
i nostri vestiti tutti bagnati, (11. mettersi)  a ridere. 

ero
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BILANCIO

Dopo queste lezioni, che cosa so fare?

Simili e diversi

Quali cose simili 
e quali differenze 
hai trovato tra l’Italia 
e il tuo Paese 
nel modo di vestire?

    
    
    
    
    
    
    
    

Acquistare un capo d’abbigliamento
Dare consigli
Esprimere preferenze
Intervistare altre persone
Raccontare episodi della mia infanzia
Descrivere le mie abitudini passate
Parlare degli animali
Argomentare in modo semplice

Cose nuove che ho imparato

Parole o espressioni italiane che suscitano in me sensazioni positive o negative 
(per l’idea che evocano, il contesto in cui si utilizzano, o semplicemente il loro suono):

Un errore che facevo spesso in italiano e che ho corretto:

Similitudini e / o differenze nel modo di raccontare il passato tra la mia lingua e la lingua italiana.


